ALLEGATO  A

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONVERSIONE IN CONTRIBUTO ECONOMICO DEL VOUCHER “ISCRIZIONE E FREQUENZA” PER L’A.S. 2017/2018 
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1.
Premesse.
La Regione Piemonte, con la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa) e s.m.i., sostiene e promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle prestazioni. L’articolo 12 della l.r. 28/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 8 della l.r. 25/2016, prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed all'istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroga, nei limiti delle risorse disponibili, assegni di studio in forma di voucher, differenziati per fasce di reddito, finalizzati: 

a)
al pagamento delle rette di iscrizione e frequenza;

b)
all’acquisto di libri di testo, materiale didattico e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, al pagamento delle spese relative alle attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa e all’acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico.

La stessa disposizione prevede che gli assegni di studio sono erogati in forma di voucher a decorrere dal bando relativo all’anno scolastico 2016/2017.

La graduatoria relativa al primo bando, di cui alla D.D. n. 1239 del 12 dicembre 2017 per l’assegnazione del voucher “iscrizione e frequenza” riferito all’anno scolastico 2017/2018, è stata approvata con  D.D. n. 894 del 7 agosto 2018.
Il voucher “iscrizione e frequenza” (2017/2018), utilizzabile fino al 30.06.2019, è stato messo a disposizione dei beneficiari nel mese di  agosto 2018, dunque ad anno scolastico ormai concluso. 
Tale scostamento temporale si inserisce in un percorso di graduale allineamento tra materiale “consegna” del voucher e anno scolastico di riferimento che la Regione Piemonte ha definitivamente portato a conclusione con l’anno scolastico 2018/2019. 

La Giunta regionale, nella consapevolezza delle criticità connesse al disallineamento relativo all’anno scolastico 2017/2018, ha stabilito un percorso dedicato ai beneficiari del voucher “iscrizione e frequenza” relativi a studenti che, nell’anno scolastico 2018/2019, al momento dell’effettiva messa in disponibilità del voucher, non hanno frequentato una scuola paritaria, o hanno  interrotto o terminato il ciclo di studi, e non hanno quindi potuto utilizzare in alcun modo il voucher loro assegnato, spendibile esclusivamente presso scuole paritarie.
In virtù di quanto previsto dalle D.G.R. n. 38 – 6098 del 7.12.2017, integrata dalla D.G.R. n 140 - 9047 del 16 maggio 2019 il percorso in questione è rivolto ai 228 beneficiari del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 che risultano non aver utilizzato, neppure in parte, il voucher loro assegnato.

I beneficiari in questione, aderendo all’Avviso, potranno convertire il proprio voucher in un contributo economico commisurato alle spese effettivamente sostenute per la retta di iscrizione e frequenza relativa allo studente per l’anno scolastico 2017/2018, nei limiti del valore del voucher.

2.
Oggetto e destinatari dell’Avviso
1. 
Il presente Avviso disciplina le modalità di presentazione delle domande di conversione in contributo economico del voucher “iscrizione e frequenza” per l’anno scolastico 2017/2018.

2.
La domanda di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” per l’anno scolastico 2017/2018 in contributo economico può essere presentata esclusivamente dai beneficiari del medesimo voucher, già compresi nell’Allegato E alla D.D. n. 894 del 7 agosto 2018 del Settore Politiche dell’Istruzione e che risultano non aver utilizzato, neppure in parte, il voucher loro assegnato e in possesso dei requisiti come stabiliti dalla D.G.R. n 140 - 9047 del 16 maggio 2019 e dalla determinazione che approva il presente Avviso.
3.
Definizioni
1.
Per le finalità del presente Avviso si definiscono:
a)
“beneficiario”: il beneficiario del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018, individuato nell’Allegato E alla D.D. n. 894 del 7 agosto 2018 di approvazione degli elenchi degli ammessi al beneficio nell’ambito del Bando per l’assegnazione del voucher “iscrizione e frequenza” per il medesimo anno scolastico, approvato con D.D. n. 1239 del 12 dicembre 2017, compreso tra i soggetti che risultano non aver utilizzato, neppure in parte, il voucher loro assegnato  come previsto dalla D.G.R. n 140 - 9047 del 16 maggio 2019;
b)
“studente”: lo studente in relazione al quale è stato assegnato il voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 inutilizzato di cui si chiede la conversione in contributo economico.

4.
Requisiti per l’accesso al contributo
1. Il contributo previsto dal presente Avviso è concesso ai soli beneficiari del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018, di cui sopra, a condizione che:
a) dichiarino, per l’anno scolastico 2018/2019, che lo studente in relazione al quale è stato assegnato il voucher abbia proseguito gli studi presso Istituzioni Scolastiche statali, scuole non statali non paritarie o agenzie formative o, alternativamente,abbia interrotto o terminato il ciclo di studi;

b)  non abbiano utilizzato, neppure parzialmente, il voucher assegnato;

c) documentino l’avvenuto pagamento di spese ammissibili per rette di iscrizione e frequenza riferite allo studente per l’anno scolastico 2017/2018;
2.
La presentazione della domanda di conversione del voucher in contributo economico a valere sul presente Avviso equivale a rinuncia al voucher assegnato per l’anno 2017/18 con la D.D. n. 894 del 7 agosto 2018.
5. 
Modalità di presentazione della domanda
1. 
La domanda di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 in contributo economico, esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 624/1972 è redatta in formato nativo digitale, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. n. 82 del 7.3.2005 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. (CAD) utilizzando, a pena di esclusione, il Modulo in facsimile (Allegato B), comprensivo dell’informativa  sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati che abroga la direttiva 95/46/CE” – GDPR.
2.
Per la compilazione della domanda è necessario scaricare il Modulo in formato excel per Windows 2000 oppure in formato odf per Open Office dal sito della Regione Piemonte  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/voucher-scuola/voucher-scuola-2017-2018 e salvarlo sul proprio PC. Il modulo scaricato non deve essere alterato, a pena di inammissibilità.
3.
La domanda, completa degli allegati obbligatori a norma del Paragrafo 6, può essere inviata, alternativamente:
· tramite posta elettronica, all’indirizzo:
conversione1718@regione.piemonte.it
· tramite Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo:
istruzione@cert.regione.piemonte.it
4.
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal beneficiario richiedente.

5.
La sottoscrizione può avvenire con firma digitale apposta in formato CadES o PadES o, in alternativa, in maniera autografa su supporto cartaceo. 

6.
Nel caso la domanda sia sottoscritta con firma autografa, il Modulo firmato deve essere convertito in rappresentazione digitale con formato “.pdf” e deve essere obbligatoriamente accompagnato dalla rappresentazione digitale con formato “.pdf” del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.

7.
La dichiarazione dell’istituzione scolastica, richiesta, a norma del Paragrafo 6, quale allegato obbligatorio alla domanda, deve essere prodotta sotto forma di rappresentazione digitale con formato “.pdf” (artt. 22 e 23bis CAD).
8.
La Casella PEC utilizzata per l’invio dell’istanza deve essere intestata, a pena di esclusione, al beneficiario richiedente. Per i requisiti di ricevibilità del messaggi indirizzati alle caselle PEC della Regione Piemonte consultare:
https://www.regione.piemonte.it/web/pec-posta-elettronica-certificata. 
9.
L’oggetto del messaggio PEC o di posta elettronica ordinaria deve riportare: Richiesta di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 – Beneficiario (Nome) (Cognome).
10.
La domanda e gli allegati obbligatori a norma del Paragrafo 6 devono essere trasmessi, a pena di irricevibilità, con un unico messaggio, entro i termini di scadenza dell’Avviso.
6.
Forma, contenuti e allegati obbligatori della domanda
1. 
La domanda di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 in contributo economico, è sottoscritta dal beneficiario individuato a norma del Paragrafo 2 ed è redatta, utilizzando obbligatoriamente il Modulo previsto dal Paragrafo 5, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà, a norma degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.

2.
Nella domanda devono essere indicati, a pena di irricevibilità:
1. Informazioni relative al beneficiario richiedente:
a) Cognome;
b) Nome;
c) Codice fiscale;
d) Data di nascita;
e) Luogo di nascita;
f) Indirizzo di residenza;
g) Comune di residenza;
h) Provincia di residenza;
i) Indirizzo di posta elettronica a cui si autorizza l’invio di ogni comunicazione riguardante l’Avviso;
j) Numero telefonico;
2. Dati anagrafici relativi allo studente:
a) Cognome;
b) Nome;
c) Codice Fiscale;
d) Data di nascita;
e) Luogo di nascita;
f) Comune di residenza;
g) Provincia di residenza.
3.
Nella domanda il beneficiario richiedente deve inoltre dichiarare:
a)
che lo studente, nell’anno scolastico 2018/2019, non ha proseguito gli studi presso una scuola paritaria in quanto, alternativamente:
-
ha frequentato una scuola statale;
-
ha frequentato una scuola non statale non paritaria;
-
ha frequentato un’agenzia formativa;
-
ha terminato il ciclo di studi;
-
ha interrotto il ciclo di studi.
b)
l’ammontare delle spese sostenute per il pagamento della retta di iscrizione e frequenza dello studente per l’anno scolastico 2017/2018.
4.
La domanda deve altresì riportare l’indicazione del codice IBAN del conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario richiedente su cui si autorizza l’erogazione del contributo.
5.
Nel caso in cui lo studente, nell’anno scolastico 2018/2019, abbia frequentato una scuola statale, una scuola non statale non paritaria o un’agenzia formativa, il beneficiario richiedente deve indicare i seguenti dati riferiti alla scuola o all’agenzia frequentata nel medesimo anno scolastico:
a) Denominazione della scuola o dell’agenzia formativa;
b) Ordine di scuola;
c) Classe frequentata dallo studente;
d) Comune sede della scuola o dell’agenzia formativa;
e) Indirizzo della sede della scuola o dell’agenzia formativa.
6.
Alla domanda devono essere obbligatoriamente allegate, a pena di inammissibilità:
a) la rappresentazione digitale con formato “.pdf” della dichiarazione dell’Istituzione scolastica frequentata dallo studente nell’anno scolastico 2017/2018 attestante le spese sostenute per il pagamento della relativa retta di iscrizione e frequenza;

b) in caso di invio tramite posta elettronica, la rappresentazione digitale con formato “.pdf” del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.

7.
Spese ammissibili 
1.
Sono considerate spese ammissibili le sole spese per l’iscrizione e la frequenza dello studente presso l’Istituzione Scolastica per l’anno scolastico 2017/2018.
2.
Non costituiscono spese ammissibili le spese sostenute per:
a) le tasse scolastiche erariali, obbligatorie nell'ultimo biennio delle scuole secondarie superiori, dopo il compimento del sedicesimo anno di età e il conseguente assolvimento dell'obbligo scolastico (ovvero la tassa di iscrizione richiesta dopo il compimento del sedicesimo anno d’età all'atto dell'iscrizione ad un corso di studi secondari, la tassa di frequenza corrisposta annualmente, dopo il compimento dei sedici anni da parte dello studente e la tassa di esame, che deve essere corrisposta nella scuola secondaria superiore al momento della presentazione della domanda per gli esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di Stato);
b) la tassa di diploma, che deve essere corrisposta al momento della consegna del titolo di studio;
c) il contributo scolastico volontario introdotto dall’articolo 13, comma 3, della legge 2 aprile 2007, n. 40, di conversione del D.L. 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese);
d) ogni altro versamento richiesto dall’Istituzione scolastica per la fruizione di servizi diversi dalla frequenza scolastica (servizi di mensa, trasporto scolastico, riscaldamento, servizi di convitto e semiconvitto, viaggi di istruzione, sussidi e materiali didattici diversi, assicurazione, ecc.).
8.
Documentazione delle spese
1.
Alla domanda, presentata con le modalità descritte al Paragrafo 5, deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la rappresentazione digitale con formato “.pdf” della dichiarazione dell’Istituzione scolastica frequentata dallo studente nell’anno scolastico 2017/2018 attestante le spese sostenute per il pagamento della relativa retta di iscrizione e frequenza, per un importo almeno pari a quello dichiarato in domanda.

2.
La dichiarazione dell’Istituzione scolastica deve riportare chiaramente:

a) la denominazione della Scuola, con l’indicazione dell’indirizzo della relativa sede;
b) l’ordine di scuola (Primaria, Secondaria di Primo Grado, Secondaria di Secondo Grado) frequentato dallo studente nell’anno scolastico 2017/2018;
c) nome, cognome e codice fiscale dello studente cui è riferito il pagamento;
d) l’importo della relativa retta di iscrizione e frequenza corrisposto per l’anno scolastico 2017/2018.
3.
Non costituisce idonea documentazione giustificativa la dichiarazione dell’Istituzione scolastica che non riporti tutte le indicazioni previste dal Paragrafo 2, o attesti il pagamento di spese comprensive di altri oneri sostenuti per la fruizione di servizi diversi dalla sola retta di iscrizione e frequenza.
9.
Entità del contributo

1.
L’ammontare del contributo è determinato sulla base delle spese ammissibili dichiarate nella domanda comprovate da idonea documentazione giustificativa, ai sensi del Paragrafo 8.

2.
L’importo del contributo non può eccedere in nessun caso l’importo delle spese ammissibili comprovate e, se inferiore, il valore del voucher di cui è chiesta la conversione.

3.
L’istruttoria per la determinazione del contributo è effettuata dagli uffici Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della Direzione Coesione Sociale, sulla base della documentazione regolarmente trasmessa dai richiedenti.
10.
Termini di presentazione della domanda
1. 
La domanda di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 in contributo economico deve essere presentata con le modalità indicate dal Paragrafo 5 dalle ore 10:00 del  1 luglio 2019 alle ore 23:59 del 21 agosto 2019. 
2. 
Il procedimento si intende avviato ai sensi dell’art. 7 della l. 241/1990 a decorrere dal 22 agosto 2019.
3.
L’elenco delle domande ammesse a contributo è approvato entro novanta giorni dall’avvio del procedimento, fatte salve eventuali proroghe del termine di scadenza dell’Avviso.

4.
In caso di inerzia nell’adozione del provvedimento, è facoltà del richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione  Piemonte  –  Direttore Direzione Coesione Sociale – Dott. Gianfranco Bordone – Via Magenta 12, 10128 Torino.
11. Cause di irricevibilità e inammissibilità
1. 
Saranno ritenute irricevibili, e non saranno conseguentemente ammesse ad istruttoria, le domande di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 in contributo economico:
a) acquisite a sistema con le modalità di cui al Paragrafo 5 dell’Avviso, oltre le ore 23:59 del 21 agosto 2019;

b) redatte, trasmesse o fatte pervenire all’Amministrazione regionale con modalità diverse da quelle descritte al Paragrafo 5 del bando; 

c) prive della sottoscrizione richiesta dal Paragrafo 3 o sottoscritte da persona diversa dal beneficiario individuato a norma del Paragrafo 2;

d) incomplete, per mancanza o erronea indicazione di uno o più dati obbligatori di cui al Paragrafo 6 del bando; 

e) prive, in allegato, della rappresentazione digitale con formato “.pdf” della dichiarazione dell’Istituzione scolastica frequentata dallo studente nell’anno scolastico 2017/2018 attestante le spese sostenute per il pagamento della relativa retta di iscrizione e frequenza, prevista dal Paragrafo 8;
f) prive, in allegato, in caso di invio tramite posta elettronica, della rappresentazione digitale con formato “.pdf” del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore o accompagnate da rappresentazione digitale di un documento di identità non valido o di persona diversa dal sottoscrittore della domanda.

2. 
Saranno ritenute inammissibili, e non saranno conseguentemente ammesse all’istruttoria per la determinazione del contributo, le domande:

a) accompagnate da documentazione giustificativa non idonea ai sensi del Paragrafo 8;

b) relative alla conversione di un voucher che risulti anche solo in parte utilizzato alla data di scadenza (30 giugno 21019);

c) relative a studenti in relazione ai quali sia stata presentata, anche da diverso richiedente, domanda di assegnazione del voucher “iscrizione e frequenza” per l’anno scolastico 2017/2018 nell’ambito del Bando approvato con D.D. n. 1239 del 12 dicembre 2017;
3.
Saranno inoltre ritenute inammissibili, ferme restando le responsabilità, anche penali, del beneficiario richiedente, le domande di conversione del voucher “iscrizione e frequenza” 2017/2018 in contributo economico:
a) relative a studenti che, sulla base dell’attestazione rilasciata dall’istituzione scolastica, risultino aver frequentato, nell’anno scolastico 2017/2018, un ordine di scuola di grado inferiore rispetto a quello in relazione al quale è stato assegnato il voucher “iscrizione e frequenza” nell’ambito del relativo Bando approvato con D.D. n. 1239 del 12 dicembre 2017;
b) relative a studenti che, a seguito delle ulteriori verifiche istruttorie, risultino privi di titoli alla maggiorazione del voucher già applicati ai fini della sua assegnazione.

In tali ipotesi, il beneficiario richiedente la conversione del voucher è comunque dichiarato decaduto dal beneficio.
12. Responsabile del procedimento. Trattamento dei dati personali.
1.
Il responsabile del procedimento è individuato nel Responsabile del  Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della Direzione Coesione Sociale
2.
Al procedimento si applicano, in particolare, le disposizioni dell’articolo 6, comma 1, lettera b) della l. 241/1990.

3.
L’amministrazione regionale garantisce il trattamento dei dati forniti dal richiedente in conformità alle norme del “Codice in materia di protezione dei dati personali” (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.), del “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GDPR) e alle disposizioni in materia dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali.

4.
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è la Direzione regionale Coesione Sociale – Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche.
4.
Ciascun richiedente, all’atto della presentazione della domanda, dichiara di conoscere i contenuti del presente Paragrafo, ed, in particolare, dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del “Regolamento UE 2016/679, indicata nel facsimile del Modulo di domanda (Allegato B).
13. Modalità di diffusione dell’Avviso. Informazioni e comunicazioni
1. Il presente bando è diffuso mediante pubblicazione:

- sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione”, da cui è scaricabile https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/voucher-scuola/voucher-scuola-2017-2018;
- sulla Sezione “Bandi e Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/);
-   sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

2. Al fine di consentire la massima diffusione dell’Avviso tra i beneficiari interessati, a ciascuno di essi, in concomitanza con la pubblicazione dello stesso, è inviata comunicazione personale via mail, all’indirizzo di posta elettronica già in possesso dell’Amministrazione regionale.  

3.
Ulteriori informazioni possono essere richieste al Numero Verde gratuito della Regione Piemonte: 800333444 (orario 8-18 dal lunedì al venerdì – esclusi i giorni festivi).

4.
Ogni eventuale comunicazione, in particolare circa variazioni del codice IBAN comunicato, dovrà essere inviata alla Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione tramite mail all'indirizzo conversione1718@regione.piemonte.it specificando i dati del richiedente (Nome, Cognome e Codice Fiscale).


